
 

 

     
                       AVVERTIMENTO VITICOLO N° 7 DEL 21 MAGGIO 2013 
 

ANDAMENTO METEOROLOGICO 
 

I giorni scorsi sono stati caratterizzati ancora da piogge intense (in tab. 1 vengono riportati i valori 

delle precipitazioni), a volte accompagnate anche da fenomeni grandinigeni. Per i prossimi giorni 

correnti instabili interesseranno nuovamente la regione a partire dal pomeriggio-sera di giovedì, 

con deciso peggioramento (e brusco calo termico) atteso per la giornata di sabato 25 maggio.    
 

  Precipitazioni (mm) 

Località/Data 16-mag 17-mag 18-mag 19-mag 20-mag 

Brugnera 65,2 22,1 0,2 13,6 3,5 

Buttrio 34,8 37,2 0,2 9,2 7,6 

Codroipo 48,4 24,2 0,1 12,8 8,6 

Fagagna 34,8 29,4 0,1 14,7 6,4 

San Vito T. 63,1 21,2 0,2 16,9 0,5 

Talmassons 39,7 19,9 0,2 13,0 1,4 

Casarsa 60,2 32,2 0,6 17,2 7,6 

Vivaro 58,7 25,6 0,1 17,0 12,0 
                                                            

                                                            Tab. 1: piogge registrate in alcune località  della  Doc Friuli  Grave. 
 
 
FENOLOGIA 
   
Dai monitoraggi effettuati in data 20 maggio, le varietà precoci presentano mediamente lo stadio 

fenologico di bottoni fiorali separati (BBCH 57), fase che normalmente precede di circa una 

settimana l’inizio della fioritura. 
                
 

DIFESA   
 
Le frequenti piogge e le prolungate bagnature fogliari sono estremamente favorevoli allo sviluppo 

di infezioni peronosporiche; a conferma si è osservato una recrudescenza dell’ampelopatia a 

carico del lembo fogliare (foto 1 e 2), sia sui vigneti testimone (non trattati) che sui vigneti 

normalmente trattati. Al momento non sono state riscontrate infezioni su grappolo.  

 



 

 

Sulla base dello sviluppo fenologico della vite e dell’andamento climatico si consiglia di 

intervenire  

Mercoledì 22 maggio 
 

con prodotti a base di Metalaxil* o Metalaxil-M* o Benalxil* o Benalxil-M* o Fluopicolide** + 

partner di copertura (Mancozeb*** o Metiram o Dithianon) + Fosetil di alluminio (come 

coformulato o in miscela estemporanea). In chiave antioidica impiegare prodotti a base di 

Spiroxamina° o Metrafenone° o IBE°° (questi ultimi consigliati in particolar modo in vigneti 

con forte rischio di infezioni di Black-rot).  

N.B. E’ preferibile non miscelare il Fosetil di alluminio con prodotti rameici, oli, concimi fogliari. 

Nei vigneti a conduzione biologica utilizzare prodotti a base di rame (idrossido, ossicloruro, ecc.)  

e zolfo bagnabile alle dosi massime di etichetta, avendo cura di rientrare dopo piogge dilavanti. 

Si raccomanda di trattare su vegetazione asciutta; inoltre sono necessarie almeno 2-3 ore per 

il completo assorbimento dei principi attivi ad azione endoterapica-sistemica. 
 

  * al massimo 3  interventi/anno con fenilammidi. 

             ** al massimo 3 interventi/anno. 

          *** al massimo 3 interventi/anno, indipendentemente dall’avversità. 

              ° al massimo 3 interventi/anno. 

             °° al massimo 3 interventi/anno, indipendentemente dall’avversità. Non ammesse formulazioni Xn.                                     
Si ricorda che i ditiocarbammati (Mancozeb, Metiram) non vanno impiegati oltre la fase dell’allegagione. 
   

           
              Foto 1: tipica macchia d’olio su pagina superiore (20.05.2013)              Foto 2: sporificazione su pagina inferiore (20.05.2013) 



 

 

    VARIE 
  

Tignole della vite: in quasi tutti i siti monitorati è terminato  il volo della I generazione delle tignole 

della vite. 
 

Scaphoideus titanus: in alcune località, in data 09-10 maggio, sono stati osservati i primi stadi 

giovanili di Scaphoideus titanus, cicalina responsabile della trasmissione del fitoplasma della 

Flavescenza dorata;  nei prossimi avvertimenti verranno date informazioni in merito al trattamento 

obbligatorio. 
 

A livello regionale è in fase di attuazione un monitoraggio riguardante piante con sintomi (foto 3 e 4) 

che inizialmente possono essere confusi con una grave forma di acariosi, ma che successivamente non 

sono più visibili sulla nuova vegetazione; un elemento discriminante per l’identificazione è l’assenza 

dei grappoli sul germoglio. La sintomatologia è soprattutto presente su cultivar come Pinot grigio, 

Tocai F., Traminer a. e a volte Glera: di tale quadro patologico rimane incerta l’eziologia. I viticoltori 

sono invitati a contrassegnare le piante sintomatiche e a contattare i tecnici del Consorzio DOC Friuli 

Grave per un sopralluogo (0434/646538 – 338/2024046).   
 

 

           
          Foto 3: pianta sintomatica - si noti l’assenza di grappoli – (20.05.2013)      Foto 4: particolare dei sintomi su foglia di Glera (20.05.2013)     

 

Si ricorda che gli avvertimenti viticoli, per quanto riguarda le varie strategie di difesa fitosanitaria, di controllo delle 

infestanti e le norme tecniche agronomiche, seguiranno gli indirizzi tecnici del Disciplinare di Produzione Integrata della 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.


